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Secondo gli orafi, il Comune non sarebbe intervenuto a dovere 
~ • ~ - I - . I • • ! ! • • • 

A Ponte Vecchio con i ninnoli 
del « bazar » si vendono anche 
polemiche false e pretestuose 

Gli amministratori democratici hanno attuato sin dalla primavera un pro­
gramma di interventi, concordati con le forze e gli organismi interessati 

Ponte Vecchio della discor­
dia continua a macinare po­
lemiche. Sono gli orafi, anco­
ra una volta, a farsi portavo­
ce e antesignani della prote­
sta trovando subito potenti 
amplificatori nella cronaca 
de « La Nazione». Si sono 
costituiti in comitato e, scel­
ta la via dell'intervento a 
sensazione, hanno annunciato 
un'iniziativa clamorosa: de­
nunciare il sindaco perché 
responsabile primo dello sta­
to di degradazione del mo­
numento. 

A sostegno della idea 
•bomba» un ragionamento 
semplicistico: il Comune non 
interviene a dovere, lascia 
che le cose incancreniscano, 
che la piaga diventi giorno 
dopo giorno sempre più pu­
rulenta: e tutto va a scapito 
dei commercianti e dei citta-
clini costretti a tollerare la 
wrgogna quotidiana. A prima 
vista i fatti sembrerebbero 
non smentire l'assunto: ogni 
sera, puntuali, si riaccendono 
le lampade a .gas. si srotola­
no i tappeti su cui si adagia­
no i ninnoli e le mercanzie e 
tra un'umanità quanto mai 
varia di quelli che un temi» 
furono i figli dei fiori e ora 
non si sa bene o cosa, curio­
si. turisti, riprende quella 
compravendila che sa di 
mercato paesano, di bazar, di 
fiera. Non sono bastati gli 
interventi ripetuti e rigidi. 
Ponte Vecchio continua ad 
essere il crociccUo del turi­
smo giovanile in transito, 
sacco a pelo, autostop e po­
che lire in tasca, il centro di 
raccolta di un mercato senza 
regole e senza autorizzazioni. 

Ma è sufficiente questo per 

due che chi di dovete e tra 
que-ti 1 amministrazione co 
mutuile non hanno fatto tutto 
quello che avrebbero |>otuto. 
se ne sono stati con le mani 
in mano ed è giusto quindi 
passare ora a vie legali e de­
nunciare chi avrebbe omesso 
di intervenire? K' una logica 
strana, questa: a seguirla con 
coerenza {«.Irebbe sembrare 
naturale pas-.ni e sotto in­
chiesta tutti i questori d'Ita­
lia o — perché no - - il mi 
nistro dell'interno perché an­
cora girano indisturbati de­
linquenti d'ogni natura o 
perché ogni giorno si ripeto­
no. magari nelle ste-.se città 
e nelle stesse piazze o vie. 
episodi criminali o altre vio­
lazioni della legno. 

Ma a parte il paradosso 
per Ponte Vecchio l'animi 
nistra/ione comunale o le 
forze preposte alla tutela «lei 
l'ordine cittadino hanno fatto 
quello che. in accordo, hanno 
ritenuto fosse opportuno e 
producente. Basterebbe scor­
rere l'elenco delle azioni di 
polizia che di concerto o o 
gnuno nel proprio campo di 
competenza hanno condotto 
in questi mesi la pubblica si­
curezza e i vigili comunali, 
ricordare tutte le identifica­
zioni degli habitues del mo­
numento. i fermi dei sospetti. 
i sequestri della merce e-
•> post a e venduta in dispregio 
delle regole, le contravven­
zioni anche di centinaia di 
migliaia di lire agli improvvi­
sati abusivi. 

E non ci si è mossi sul­
l'onda dell'urgenza o stretti 
dalla contingenza: è stato 
preparato già in primavera 
un piano di intervento alla 

cui elabora/ione hanno par­
tecipato tutti gli organismi e 
le forze interessati. Il Comu­
ne non ha praticato del resto 
solo la via dell'intervento di 
polizia, ha cercato di ridare 
alla città stiade e piazze un 
tempo tabù, da Santo Spirito 
a Santa Croce ad altre zone 
calde del centro, con una se­
rie di manifestazioni serali e 
di spettacoli che hanno ri­
scosso successo tra cittadini 
e turisti. I risultati comples­
sivamente non sono stati 
trascurabili e il « tono » < -.ti 
vo della e ittà è stato forno 
migliore quest'anno che gli 
anni pass.it:. Ponte Vecchio è 
stata una punta, in fondo, in 
una citta più vivibile, meno 
monotona e meno minaccio­
sa. 

Anche l'ordino pubblico ha 
risentito di questo clima più 
disteso. Di problemi |x-r la 
tranquillità della gente co ne 
sono, certo, e tanti, da Ponte 
Vecchio appunto, agli organi­
ci dei vigili ridotti ai minimi 
termini e dissanguati dalle 
ferie agostane, da frange di 
turismo giovanile sempre più 
aggressive e sempre più in 
vadenti proprie non solo di 
Firenze e del suo assaltato 
monumento sull'Arno. Tutti 
nodi che ritorneranno pun 
tuali sui tavoli degli ammi­
nistratori comunali alla ri 
presa di settembre. 

Si s tuderanno nuovi stru­
menti. si sperimenteranno 
forse nuove terapie e metodi 
d'azione. E ancora una volta 
ci sarà bisogno del contribu­
to e dell'appoggio dei cittadi­
ni: le polemiche, soprattutto 
se pretestuose, non servono a 
nessuno. 

Ancora polemiche sui rincari 

La Provincia chiede 
la sospensione degli 
aumenti dei prezzi 

Sollecitato un incontro col Prefetto - Un 
dibattito sarà tenuto in tutte le sedi 

I rei enti aumenti dei prez­
zi - - carne, pane, tazzina eli 
caffé — hanno causato una 
polemica dietro l'altra. Prima 
i sindacati, pei alcuni partiti: 
la giunta pro-linciale per af­
frontare questo delicato 
problema si è riunita in via 
.-straordinaria dopo la ripre-a 
di Ferragosto e ha chiesto un 
incontro col prefetto |XT O* 
tenere la sospensione dei 
provvedimene (li rincaro A 
giudizio della Pnzv incia 1 
prezzi della carne e d( 1 pane 
sono stati fis-ati in modo 
burocratico dal comitato 
prezzi in un periodo in < ui i 
cittadini erano in ferie ed 
anche la piesenza politica. .1 
dibattito ed il «mtiollo popò 
lare erano affiev<;liti. Questo 
provvedimento è t rave , si al 
ferma, anche |>or il l'atto che 
sono state pubblicamente 
sottolineate diversità di valu­
tazioni sul contenuto delle 
procedure seguite dal Comi­
tato StCssO. 

Dopo aver richiamato 1 "at 
tenzione degli organi istitu-
zimiali coinjx.-tenti ed in par­
ticolare il Prefetto sulle gravi 
conseguenze che tali provve­
dimenti determinano sul 
mercato, nel momento parti­
colare di crisi economica e 
di inflazione che grava sul 
nostro Pae.io e che si riper­
cuote drammaticamente sui | 
lavoratori e sulle classi meno i 
abbienti investite da una po­
litica generale di contenimen­
to delle retribuzioni, la Pro­
vincia ritiene assolutamente 
indispensabile che i provve­
dimenti siano sospesi imme­
diatamente. Dovranno essere 
discussi e riconsiderati da 

pai te della Rc-iia ne. de: Co 
munì, della Province dei 
sindacati e delle torze noliti-
che ( d oc OIK miche per e>-i ie 
valutati alla Iure delle- s..>!te 
e degli indirizzi di politica 
economica del governo e del-
l i particolare vtuaziuiie eco 
riomica nella quale si trova il 
IVe.so. 

La (minta provinciale ha 
clue-to foimahiiente al Pie-

I fello eli riconvocale il comi 
tato prezzi al f.ne di «aranti-
re la presenza di tutti i .suoi 
e-ompono'ili o dei ranpre-scti 
tanti sindacali. In qties<o 
me<lo potranno e--st re r:e-a 
minati i provvedimenti alla 
Une di un nreventivo e st re • 

tut'e le .d i 

A meno di un mese dall'apertura delle scuole 

Già pieni di vocabolari 
gli scaffali dei librai 

Sembra che iiiic-sl'amio le scuole facciano comprare meno libri - Il mercato 
dell'usalo e le case editrici - Troppo alti i prezzi - Il « trucco » delle edizioni 

Inviato da Comune e Regione 

Appello in favore 
dei sindacalisti 

tunisini processati 
Una lettera della compagna Montemaggi a 
Bourghiba - Documento di Palazzo Vecchio 

Una foto di scena di « Oplà, noi viviamo », di Ernst Tolier 

Successo della mostra 
su Piscator al Parterre 

E' in svolgimento al Partorre la mo-:ra sul regista tea­
trale tedesco Ervvin Piscator che e stato, c m Artaud e B.-cc-iu, 
uno dei fondatori del teatro contemporaneo. La mostra, che 
RI articola come un proseguimento di quella « II teatro nella 
Repubblica di Weimar», è comi>o.sta d. vane sezicani che 
documentano in modo ampio il lungo lavoro di Piscator che 
è morto negli USA nel 1966 L'esposizione e un'occasione per 
vedere bozzetti originali per le scene, plastici e modeil.n: d: 
K-ena. foto e tanti autografi (schizzi, appunti. lettere, ecc > 
del celebre regista. L'ingresso delia mostra e dal iato della 
Madonna della Tosse. L'orario d: apertura è 16 24. Giorno 
d: riposo lunedì La mostra rientra nella protramma/inne 
realizzata dal comitato per !e manifestazioni espose:ve Fi­
renze Prato di cui fa parte la Giunta regionale to-cana. 

cumento — non .si conoscono ! 
ì criminali che hanno coni- » 
piuto l'efferato gesto, -su cui > 
occorre che venga lat ta con | 
sollecitudine piena luce: | 
chiunque essi siano, sono j 

i comunque nemci della de- ' 
[ mocrazia e della libertà del I 
: popolo iraniano... La Giunta | 
; auspica che in quel Pae.se • 
ì proceda l'avanzata delle forze ) 
; progressiste per garantire la 

partecipazione '.popolare alla 
guida della nazione, affinché 
le grandi risorse materiali e 
morali dell'Iran siano usate. 
non come fonte di arricchi­
mento e di sperpero del re­
gime, ma per togliere la mi­
seria, le profonde ingiustizie 
presenti 

In una interpellanza rivolta 
al s.ndaco Gabbuirgiair.. i 
consiglieri comunali demo­
cristiani Conti e Pallant: 
chiedono di conoscere quali 
iniziative la Giunta abbia 
preso a nrooex-ito della lette­
ra inviatali!! da due consi­
glieri in cui .si sollecitava 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Glnori 50; Via della Sca­
la 49; Piazza Dalmazia 24: 
Via G. P. Orsini 27; Via di 
Brozzi 192: Via S t a m i n a 41: 
Interno Stazione S. M. No 
velia; Piazza Isolotto 5: Via­
le Calafatimi 6; Via G. P. 
Orsini 107; Borgoimis.ssnn 
40; Piazza delle Cure 2: Via 
Senese 2<*ì: Viale Guidon. 
89; Via Calzaiuoli 7. 

BENZINAI NOTTURNI 
Sono aperti con orari dalle 

22 alle 7 i seguenti distribu­
tor i : Via Rocca Teda Ida. 
AGIP; Viale Europa. ESSO. 
Via Baccio da Moni elupo. 
I P ; Via Senese. AMOCO. 

MOSTRA DELLA PIETRA 
Si apre domani, per con­

cludersi lunedi, la mostra 
dedicata al ciclo produt ' i io 
della pietra di Firenzuola. 
Per domani, alle 16. presso 
la sala riunioni della Cassa 
Rurale ed Artigiana del Mu 
gello. è prevista la conse­
gna dei d.pioni i. Saranno 
presenti l'assessore provin­
ciale allo sviluppo economi­
co Athos Nucci e l'assesso­
re provinciale alla pubblica 
istruzione. Mila Pieralli. Al­
la manifestazione presenzie-
t a n n o due assessori regicna-
11. Mano Leone allo svilup-

K economico e Renato Pol­
ii alle finanze e bilancio. 

1 CAMBIO SEDE 
j La Federazione prov.ncia-
f le fiorentina deil'Associazio-

ne Genera.e delle Cooperat.-
ve I A G C I » si e trasferirà in 
Via .1. Chimentt 1. II m n u i 
numero tolef-m.oo è: 714416. 

INTERRUZIONE 
TRAFFICO 

Da lunedi, per a'mono 20 
g.omi. la Via D. Brozz. r.-
marrà chiusa al traffico ne". 
t ra t to Ira Piazza l. Maggio 
e Via della Stala. L'iute, m-
zione e causata dal.a costru­
zione di una tubazione poli-
fora da parte de.la SIP. 

CORSI SPORTIVI 
Sono aperte le isoriz o:i: .>; 

corsi propedeutici a l o sport 
organizzati dal', "a mnimis: ra­
zione comunale per settem­
bre Le iscrizioni potranno 
essere effettuate per la Gin­
nastica presso la palestra di 
S. Niccolo alla segrete.-.a 
de'il'imp.anto tut te le mai 

• t ine dei g.orni feriali: per il 
Nuoto presso la segreteria 
della Mieropiscina I.T.I. tte­
lefono 410681) tut te le mat­
tine dei giorni feriali, al 
Tennis presso gì; impianti 
all 'aperto dell'Alberata e del 
Galluzzo (tei. 6812304» nella 
mat t inata di lunedi, merco­
ledì e venerdì. I corsi avran­
no inizio il primo di set­
tembre. 

Il processo ai sindacalisti 
tunisini, la tragica strage di 
Abadan, in Iran, hanno susci­
tato. in questi giorni, inter­
venti e prese di posizione dei 
parti t i politici, dei rappresen­
tanti delle istituzioni comu 
fiali e regionali. Il Presidente 
del Consiglio Regionale. Lo­
retta Montemaggi, ha inviato 
un telegramma al Presidente 
della Repubblica tunisina. 
«Colpisce particolarmente — 
è scritto nel telegramma — 
insieme al carattere politico 
di tali processi (in cui sono 
imputati numerasi dirigenti 
sindacali, nd . r . i la passibilità 
che e.-.si passano risolversi 
con la condanna a morte di 
decine di rappreseli tanti dei 
lavoratori che il 26 gennaio 
hanno indetto lo sciopero gè 
nerale. L'appello che le rivol­
go — prosegue il telegramma 

- interpretando ì sentimenti 
delle democratiche popola 
zioni della Toscana, non e 
solo quello di assicurare fino 
in fondo i diritti degli impu­
tati nella vicenda process.ua-
le. ma altresì quello di ga- | l'invio di medicinali a! popo-
rantire il loro diritto alla vi- ! ; 0 or:'reo 
ta ed alla libertà, attraverso ) 
cui passa essere sottolineato j 

il carattere di progresso civi- | ~ " ~ — 
le e democratico dello svi­
luppo compiuto dal suo Pae-
s». " Signor Presidente 
conclude la signora Monte-
maggi — non voglia rons.de­
rare questo mio appello una 
indebita inzerenza negli atfa-
n interni del silo Paese, ben­
sì un doveroso at to nell'iute 
resse di amicizia tra 1 popoli. 
compiuto oltretutto con la 
coir.inz.one che il desMnata-
r:o — di cu; conosciamo -. 
meriti di statista — lo accol­
ga nello spin to con cui e .-t.< 
to .scritto •. 

Ane-ora sui procedi in Tu 
m.-ia La G.unta comunale di 
Firenze -tsi rende :nferp-e*e 
de: sentimenti di profonda 
preoccupazione e d: sdegno 
presenti nell'opinione pubbli 
ca fiorentina, per le era . i no 
tizie che giuncono dalla città 
d; Scusse — sode de! proces­
so — dove la magistratura ha 
chiesto la condanna a morte 
degli esponenti sindacali . La 
Giunta comunale si sente 
impegnata in questa vicenda 
perche è in giuoco la Vita ri' 
diverse persone, a cai va la 
solidarietà del popolo f:ort n 
tino, nonché le sorti deha 
democrazia e del pro.rre.--o 
in un Paese che era stato 
uno dei primi del font mente-
africano a conquistare la 
propria -^dipendenza. rivolge 
un caloroso appello alle au 
tonta della Tunisia 

Il comunicato, infine, af­
ferma che la Giunta . ha 
preso e prenderà in e>ame : 
numerosi appelli p ervenuti 
anche dalle componenti con­
siliari: si impegna a svilup 
pare e ad intensificare tutti 
gli atti necessari a scongiura 
re la condanna ne: confronti 
dei lavoratori della Tunisia ». 
La Giunta di Firenze ha e-
spresso la propria opinione 
anche sull 'attentato di Aba­
dan. definito «un episodio 
gravissimo che merita net ta 
condanna e provoca sdegno 
ed orrore nel sentimento d: 
tutti i democratici. 

I «Ancora — prosegue il do­

no elihatti'o i' 
inteiessate. 

Ila anclie di'ci-o di prò 
muovere un inointro c<>n < 
smelaci, la Roga ne, i sindaca 
ti. le associazioni eli categoria 
per affrontare il teina gene 
rale dei prezzi. L'obiettivi) ev 

ciucile) di realizzare una a:;'o 
regolamentazione e cornuti 
que una disciplina genera le­
ene tenga c«*nto eli tutte le 
componenti ccMiomiche e d: 
mercato al fine eli tughare le-
punte più macroscopiche del­
la specula/ione elu- anjhe in 
un sistema eli libertà con­
traddicono i criteri e gli in­
dirizzi di equo profitto, sono 
in contrasto cui gli obiettivi 
della politica economica de! 
governo e danneggiano anche 

! Fattività turistica. 
! Per la Provincia è necessa­

ria una valutazione attenta 
degli elementi e delle cause 
che determinano gli aumenti 

I dei prezzi affinché il mecca -
I nismo perverso dei rincari 

determinati dalla specula/io 
j ne. dai profitti e dai parassiti 
, dell'organizzazione cranmer-
j ciale. come spesso sottolinea-
l to dagli stessi dettaglianti. 
1 possa essere stroncato con 
I l'appoggio delle forze politi-
' che e dei cittadini adeguata- j 
j mente e preventivamente in J 
! formati. Sulla questione dei j 

prezzi intervengono anche i , 
commercianti. < 

' t Quale rispersta possiamo 
! dare — afferma Giancarlo I 

Monzecchi. dirigente naziona- ! 
j le della Confesercenti — a j 
j coloro i quali con tanto pò- : 
I pulismo si schierano in dife- } 
| sa del bilancio familiare? j 
i Non si può controllare un < 
i prezzo solo al dettaglio: è J 

n eco-sa rio un controllo tra- j 
sparente che non potrà esse­
re tale se non avrà come 
primo ed assoluto momento 
determinante il controllo del­
l'importazione e dell'ingros­
so J>. Per .Monzecchi l'aumen­
to dei prezzi, nella sua gravi­
tà. non può essere riconduci­
bile ad un fatto puramente 
stagionale. ad un vero e 
propr.o e-sureprio. E' il risili 
tato di una situazione di crisi 
economica, di mancati con­
trolli governativi a monte e 
di intervento. ch'Ha situazione 
negli accordi comunitari. 

Perché l'aumento della car 
ne' ' Il comitato prezzi non ha 

Sul fronte della .-cuoia eie 
mentare. per quanto riguar 
(\\ le sjw.se per i libri, non -i 
dov rebbero essere gm-oi pro-
b'enu per le tanaglie. I prò 
blemi pai grcnssi. lo dichiara­
va ieri sulle colonne del i.o 
stro giornale l'as-se.-oore alla 
pubbl.ca istruzione Mano 
Benvenuti, .-o.uo jx-r il Conia 
ne che deve iar ti onte alla 
ponderosa spesa per i buoni 
libro icon 15L» milioni e tìH.ì 
nula lire», senza f.nora aver 
ricevuto un soldo dalla animi 
lustrazione statale. 

I problemi L-rossi sono -n 
vece per le stuoie medie. 
soprattut to per qui Ile SU.'K-.-.O 
n. dove gli .studenti e le loio 
fi.ini.ghe si trovano a dovei-
si far carico eii una gravosa 
spesa che dramma: .cam«!re 
a volte e mutile Inu'ile per 
che non di rado negli opu 
scoletti che vengono distribui­
ti nelle scuole e nelle libi i n e 
dove si trovano tutti ì libri 
adottati scuola per scuola. 
classe per classe, sezione per 
sezion-\ acc in to ai libri che 
•senz'altro saranno necessari 
i necessari pei t/ttf-tu scuola 
s'intende>. ne compaiono an 
che un ccvto numero che non 
verranno mai utilizzati. 

Qualche mal . jno pi t rà dire 
che non verranno mai utiliz­
zati perche nessuno studente 
li vorrà usare, ma che le 
possibilità per iis.iri: ci -•• 
rebbeio. In realta non e co-a 
e [MUivbbero provar'o non .M> 
lo gli attuali .studenti ma an­
che quelli elle sono usciti eia 
quel mondo pochi anni la 
Anzi gli studenti che .si ap 
prestano ad entrare ora nel­
la scuola troveranno che qua! 
che cosa e migliorata. Fino a 
qualche anno fa si compra 
vano fino a sette libri per 
una sola materia, ora pare si 
sia scesi a tre-quattro. Alla 
segreteria dei liceo Machia­
velli ci dicono che già da un 

Lo scambio di libri usati, il rimedio trovalo spontaneamente 
dai ragazzi contro il caro-scuola 

paio di anni si .'anno gu> s: 
stor/i per aiginaie epiel brut­
to \ iz.o 

Quest'anno a.iii.i l ima al 
Machiavelli, ma torse ami le 
in alt ìe .-.-noie, nel ce lo ti 
lato che sp.ega come use ri 
versi, si con.s.-lia di aspetta 
le l'ini io dell'anno per ac­
quistare i libri, questo an.-he 
per dare la pexssibihtà d. di­
scutere* con gli insegnanti -e 
le vecchie edizioni possono es 
sere ancora utilizzate Inl.it 
l: il problema delle edizioni 
co.itnbu.sce molto a far svuo 

' tare le '.i.-.-he ci. stutlcn'i e 
i famiglie In una lilne: .a i 1 

dicono elle molti studenti 
compiano ancora . Iibii n i'>\. 
perche p.u di una volta, do 
|)j aver collimato la linai.i 
edizione al mei rato dell'u-a 

i to ifioren::s.sinio a part ie dai 
j negozi >pec.al.zzati lino alle 
I ìinprovvi.saziom davanti alle 
i scuole- e alle iniziative poh 
' l idie iì: qualche organizza 
! /ione) sono stali rispediti eia 
I gli inscenanti a ricomprare la 
' ventune.-.:ma. 
I Infatti tra l'altio .t con.siil 

taie gì. op.i.-.oli proino/ioiia 
1: -M leggono a mora t.to! \.< 
eh: eli anni, il che non M 

I ii-bbe giave se i coulen.i'i 
fos. eio cambiati In ogni c.e > 
va nconosgiu'o che anche in 
qiies'o campo qim'iosa e n-i 
glioiato, sop",ittiitio {.ì.i ija i-i 
do l'elenco dei I b: ì viene fel­
lo sii s'.iggeniiu .ito ile! r.im 
gho di classe e non più da. 
singolo insegnante 
Infatti le libre: .e s a quel.e 
elollu-ato che de! IIUOV". 
hanno g.a gli staffali pieni 
di atlanti, tavole l^.'.in'.u . 
i he, e.seic taz.oin d: gite e 
ailto'ogle Italiane e voiahii..t 
ri. 

I.'apei tuia ant.cip i\i ilei' • 
scuole si -ente, .un ne .-e ni 
no elei IH-:OZI t he vcn.it no gì 
alt l'i ut col! nece.ssai. a e! l 
s'odia Qae to ani lie perche 
almeno cosi eli uno nel'e 1: 

i breiit- .-e il pe.mdo di n.int i 
e lineile che va IÌA'.Ì.Ì Ì ne e 
settemhie a: pruni ti. noveri: 
lue. alleile in tutto i. iss' > 
dell'almo si compiano llb:. 
si ola.s'ici. e non m nu-ui . 
ìudiMerelite A fan- 1 conti In 
tasca n Illuni e ti ed :<»r: i 
deve essere da impazzire, s 
si pensa d ie co.ne in.nini ' 
uno studente che si iscrive 
al p: .ino anno eh Ile saie- i • i 
.-penile, sul me:caio del un » 
vo, senza calcolale 1 \i .• • 
bollili, più eli t-entoiml i hn 

Agg ungencio : v >ealio!a ' • ì 
air.va t ranquil 'ame'i 'e ali" 
1.ili l'ut) in a lue. aneli 
z.t'.-si aumenti non e: sono 
s 'a ' i Nalllia'liUille le i l'i­
va.-..ino a -i-tonda della < la ^ 
se ed anche della scuola 

Il co-to eh un l.bio comun 
qui- s- a-ggna in genere intot 
no alle .,emula li."e. not-t» più 
poro meno; e sulle 152» urla. 
anche qui ivoc > più pcco ni" 

j no per i v«vabc»lari Una e • 
I tra iropiH) alta a nestro •.' M 
| dizio, IKT Lrarantue il diritto 
l di tutti allo .-tudio 

Sono stati recuperati dai Carabinieri 

Sull'auto c'erano gioielli 
rubati per cinque milioni 

Fermate due persone che erano sulla macchina - La refurtiva proviene da furti 
in appartamenti? In tasca di uno dei due un assegno rubato alla Banca d'Italia 

Dal portabagagli è sult ito ] Vii notevole quantitativo di 
i gioiell. e stato trovato su di • fuori un sacdieì to con 
• un'auto dai carab.nicri elu ' I | anelli d'oro, ir.' cui t ic 
! rante ì normali servizi di pa: i fedi: HI caten.ne d'oro; 5 

fatto altro che trasferire al ! 
dettaglio quello che da tempo j 
era un aumento già avvenuto j diàc, 
all'ingros-o. Tropjio spesso. J 
dice .Monzecchi. dimcntieiua- t 

mo che- il prezzo della carne 
v eli tutti quei prodotti a • 
grò alimentari e soggette; ad ; 
aumenti artificio-: provocati i 
e voluti da interventi gover­
nai.vi 

umiliamento dell;', città. Si 
t ra t ta molto probab.lmente di 
oggetti provenienti da furti 
.n appartamenti . I carabuiar i 
s tanno ora cercando di sta­
bilire dove que.-ti furti siano 

I siati compiuti. Non si escili-
j de < he si t ra t t . di « colpi-> 
i me.-s-i a segno al nord e e he 

poi IH m e n e sia .-tata meli 
rizzata sulla p.azza di Fi 
re.'ize. 

j II 22 agosto .-eor.-o una pai 
i tuglia del nucleo investigai.-

vo ila fermato m via Rodi 
un'auto con a bordo Giovanni 
Giannotti , 40 anni, residente 
a C. vi e!. Lavagna in provili 

Genova e -S.lv\o Spe 
:>0 anni, ie.-idente a 

eia d: 

Licciana Narcii ni provincia 
di Massa Carrara II Giannot-
t: era una veeclna cono.-cen 
z.j dei caiabinic-"!. avendo mi 
mera~i precedenti iK-r truffa 
e ricettazione. L'uomo pertan­
to e .stalo t e r n a t o e-e! e stata 
perquisita l'auto --a c i . s. 
trovava. 

L'8 settembre si svolgerà il gioco della torre 

Oltre cento comuni toscani 
saranno alla fiera di Prato 

Parteciperanno con i gonfaloni, in costume medievale - L'antico gioco 
è il momento culminante della fiera • Numerose altre iniziative culturali 

E'. <>-mai. aria eii fiera per 
Prtito Non e 'e" neppure il tt-m 
JK>. p-.-r i pratesi, di rientrare 
dalle ferie e di apprc-tar.-i 
ninnami r.te alle proprio atti­
vità. e i e si t-ovario ad esse­
re investiti d.ì ina valanga 
di iniziatile. <.rit già a pariire 
dallfl fine di agosto ocvupe-
ravio l'aro* d: Cina due me 
s; In un precedente artie»lo 
a iu t ano det'o eiella formula 
ormai voli.iiniaia di questa 
f.era. che lega momenti n 
cui prevale l'elemento evo 
ronv.co ad altr; p.ù -t-«::a-

rxV.ere civile e quello rcli 
gio-o. ma la traci.zioi.t. i<jm*. 
siK\ede sDe-Mi in que-ti e a 
si. e nm-ista.. Ed è nma-to 
ai-che il corteggio storico con 
i suoi figuranti in armi, dai 
cla-sici costumi dell'epoca. 
actar.to alle moderne eiivi-e 
dei vigili urbani crk^ portano 
i gonfaloni delle loro e .-là. 
f ai - udìci -tr>%tti delia fa 
-, ia tru^Iore. E' una tmdi-
z.<ir,e di cui Prato e rima 
-ta org'irho-a I n <eo-tu 
me « v he fu rirep-o cirt.a i«n 
ti anri or-e.iM non >trì7a di-

il 

minte foK lori -tie i. Certo è clic i se i i s -on e d ff.tolta, e coi 
1*8 <*-:«-mbre ranprt-serta. or 
mai per antica tradizione e 
coiT-ue^tudine. il t clou » del 
la fiera. 

In questa data per eredi 
tà dal Medn>e\ii. si uni-co 
no m una simbio-i organica 
una fe--ta religiose» ed una 
civile. Era il tempo della ci-
\:ltà ek-i Ctrnu.ii. e nel Tre­
cento i rappresentanti <ii 
questa forma statuale, parti­
colarmente fiorente in To-ca-
na. venivano a Prato per ren­
dere omaggio alld sacra cin­
tola. Di tempo no è passato. 
dners i e profondamente tra­
sformati SO:H> I rapporìi tra il 

fr.wlche ne erte/za - t i cetis:-
clio comunale di allora. Ma 
i\<i qikl tempol'8 <ettemhre 
ha u s t o ere-cere la propria j c u -i .^colge ed in cu: 
pwpol-intà e la partex:paz:one 
dei comuni della Toscana. 

Q.ie.sta volta circa un centi 
naio saranno quelli presen­
ti co\ proprio gonfalone. L"n 
terzo de-lla realtà municipale 
toscana. A dare lustro alla 
manifestazione sarà anche la 
partecipazio'-'e dei oimun: ca­
poluogo di provincia, e chia­
ramente del capoluogo della 
regione. II tutto per circa cin­
quecento figuranti in costume. 
È ' questo alto numero di 

! » ade—> ni * c.!,< ha c<r-:*t 
] il comune a Sir partire 
j corteo m due punti distir.'i: ; 
j IÌ.Ì in.a parte gii uomini n j 
i armi e in co-tume dall 'altra, j 
! nello frttti-:x<"ie m m<\ra «KI i 
j comune, i -^idae i t oi gont.-i ' 
! Ioni. Per un breve tratto prò 
j cede-ramo -imparati, quindi -i 
| nunirarr.o ix r giungere con 
\ giunti in pi-izza citi I) M:TM. , 
i ri-ne- -: «volgerà 1̂  torimicia 
' r« lig.-o-a 
* 
' E' proprio -allo -lor'do eii t 

que.-to monuint nio eMlt-ia ! 
- : K O ci. -tile mc.'ian-iale t i c 
-i >vf»'gtra il « gio. o ci-Ila 

I torre». Ogni an:\) orinai v.e . 
I ne trapiantato a Prato un gio 
I co cirìllc piazze originali in 

è na 
to. Qiit st'ari'-o è t.^cato ad , 
una manife-tazior.e- che prcn 
de or.g.i.e dall'impiego della i 
forza lavoro per far girare ) 
Io pesantissime m.n ire che ' 
s<-rv il ano al frane.mento del : 

le o lne . Torcular olivarum è • 
infatti il suo nome latino La | 

.spezzon. di collane. 4 paia di 
orecchini sempre d'oro, fi 
spille. ; u una delle quali era .' 
no :nci-e le nuziali A F : 7 j 
ciondoli: monete d'oro vene­
zuelano. portachiavi; gemelli. 
ed .nfine una medaglia d'oro 
su una facciata dell." quale 
era r:»rod')tta una chie-a e 
su! retro la scritta « Mauro | 
Ferrara Montedi.-on 1 M.IL-
gio 197H >• Il vilore comple.s 
sivo di tutta la «iiii ' iic.1 .si 
a in:re/ebbe MI; Ó mi! O-H di 
l:re 

Sia il Gi.vinotti che lo Spe 
d acci venivano termali per 
accertamenti sotto l'acctLsa eli 
r .cefaz.one Ael una Micce.--! 
va perquisizione pei sona'e j 
dalle tasche del G.annotti ve j 
niva fuori un a.sseg.no de'la | 
Hi '-;• d'Italia eh 10 milioni 
d: lire, che .-rm'ira provrn.re 
fi-i -ino .-'oei; d. n ,.C.F|): ru 
hai: alcuni ir.e.si or sono alla 
nanra eh stato 

li Ginnnot ' . . «---endo staio 
' rova 'o in pos.sos.-o del 
! ass"gno rubato e dato che 
tu'*a !,'. ir.'"'e t'r.i a bordo 
della propria auto, non sein 
bra s a .-tato in grado eli m i 
-*:f:care molto t>"ne la sua 
p*>siz <>:>e Ixi S«"d'acri, mve 
«e. sembra si d ch'ari estra 
reo a tu"!a la vir-end.i F.zV. 
.-.'ferma di e.v-er-i trovato a 
ìft'rìrt d"'".imo dr-' f i :Tiiio' i ; 
-o'o rvf-.i.-:onalm"nt'- Durar. 'e 
un'u* "--ore p^ro'i s.z'one 
. omnHita iT-ll'apnar'.imento 
f'T.*> r -ledeva :! G .i-rinei a 
Firenze ..ono .-?.ifi trova!• ó 
f ro'n?' " C a r t e - » , clic r>"ro 
?;! vi', urlino e-ame. sembra 
- a °o de'le un -"-.'lon' anr!:r-
-•• mol''-> v ;<-.ns ill'or gimle 

Tranvie la rr.edael.a .n oro 
ro:i dedica. ch<" sembra fo.-.-e 
d: nronr .ca d un dipfneiente 
della Montedi.-on i carabina-
r: >p*-rano d. ri'.L-c.ie ad in 
d.v.diure .1 Iviogo dove ! furti 
s,->nn - ' a ' : rouirr.e^--s:. Interc-
santi -emorf-rebbero r.vrla-s 
«nrhe !«- indagini sull'a.sserno 
trovato nel> ta.-c}.e di G.o 
vanni G.anr.o'fi. 

La refurtiva recuperata dai carabinieri, proveniente proba 
bilmente da furti in appartamenti 

Grave lutto del 
compagno Bennati 

sesnV- in cui è nato giOCO 
è la Versilia. Per questo è 
stato imitato il gruppo di 
Ripa di Versilia doie e--o 
ha m u t o una particolare dif­
fusione. 

• SMENTITA 
LA VENDITA 
PER ERRORE 
DI UN VELENO 
I N FARMACIA 

La d irez i / i» dell A FA M. 
di Firenze e la direttrice del­
la Farmacia comunale n. 2. 
sita in via Tavanti. in merito 
alla notizia diramata nel cor­
so della trasmissione del te 
legiornale rete 1 — delle ore 
20 del giorno 22 agosto 1973 
— secondo la quale sarebbe 
stato consegnato ad un clien­
te anziché Antispasmina Co 
dea compresse. Butalma com 
presse ed in relazione alla 
successiva smentita di tale 
notizia diramata dallo stesso 
telegiornale 1 delle ore 23 
ribadisce per quanti non 
hanno avuto la possibilità 
di ascoltare la smentita ra 
diotelevisiva. l'assoluta in­
fondatezza della notizia. In­
fatti non solo non * stata 
distribuita a chicchessia Bu-
talina. ma tale prodotto non 
esiste neanche in commercio. 

I. <o.i.pagno I^amnerto 
; Benna'.: e s ta to colp.to d i 

un gravi-simo lutto p<-r la 
.rnprovv:sa .scomparsa della 
p:cco!a Beatrice Telegramm. 

, d. condozl.anze -ono sta*: 
inviati dal Pre->.den*e della 
Pro . no.a e da: membri del 
.a G unta da! -..ndaco Gao 

t !u i . .w . . dal .-"gretar.o del.a 
, Federaz.one comjn.- 'a M. 

chele Ver." .ira I compagni 
' d«'.V .-'-z.or'- C'nar.e.-!. a':h 

quale il compagno Bennati 

e i.vr.t 'o. h.in.io e.spre...-.o in 
un " e dramma la commo 
z.on-j cci il dolore per l'ir 
reparahile p^rd.'a 

I funerali M svolgeranno 
ogg alle 17. p-vrtendo dalla 
capiK-lla de-1 Commiato a Ca 
regg. Al compeigno Lamberto 
IV-nna": c-d alla sua ?a:r..gi:a 
co-i duramente colp.ta g.un 
g.ìno .e- !>.r.rern ed aite"tuoi» 
eondoglanze dei rorr.ivign: 
d'-l a redaz.oii" nei. L'n.ta 

SORPRESA ! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE' 

Visi ta le 

TUTTOCAMPING Firenze 
i / lA D F L T E R M I N E Tfi -1i5 3 ̂  )C 4 ' 
uicitJt j u to t t r ad j Fi 'f7i> Mj'f 3^ ' S»̂ »!-. 
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